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COORDINAMENTO COMITATI CIVICI           
BAGNO A RIPOLI 
Tutela Civica ed Ambientale
Mail cccbaripoli@Q@@Q@hotmail.com           Web http://digilander.libero.it/cccbaripoli 
Comunicato stampa
13 Dicembre 2007

Informiamo la stampa che i Comitati autonomi locali (Comitato “l’Autostrada che vogliamo”, Comitato “di Villa Peruzzi”, il “Comitato civico di Osteria Nuova”  si sono riuniti ieri in assemblea per valutare gli ultimi sviluppi inerenti la procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (V.I.A.) relativamente al progetto della terza corsia autostradale da FI-Sud a Incisa.

La società AUTOSTRADE per L’ITALIA S.p.A ha presentato infatti ricorso al TAR del Lazio contro vari provvedimenti emessi, nell’ambito della suddetta procedura, da parte dei Ministeri competenti (Ambiente e Beni artistici e culturali),  delle competenti Soprintendenze e della Commissione VIA. 
Il ricorso è stato altresì notificato ai rappresentanti dei suddetti sodalizi, ad altri cittadini, nonché alle Amministrazioni comunali e regionale che avevano presentato legittime osservazioni al progetto nel 2005.
Le osservazioni erano state particolarmente dure nel pretendere dall’ampliamento anche effettivi miglioramenti ambientali fino a chiedere la realizzazione di una galleria artificiale in corrispondenza dell’abitato dell’Antella. Una seconda presentazione del progetto (17 febbraio 207), ha evidenziato una parziale accoglienza di alcune delle richieste, ma ha anche  evidenziato il peggioramento di altre situazioni, rispetto alla precedente versione, come nel caso del debordante ampliamento dell’area di servizio Chianti.
Da qui la richiesta formalizzata dai Ministeri alla Autostrade s.p.a, di ripresentare un ulteriore progetto. 
In buona sostanza la Società Autostrade, per sottrarsi a ulteriori richieste ha preferito evidentemente imboccare la scorciatoia del ricorso al TAR adducendo opinabili motivazioni in confronto all’importanza che il progetto assolva effettivamente al miglioramento non solo della sicurezza autostradale, ma anche delle attuali condizioni ambientali alle quali sono sottoposti gli abitati limitrofi. Così, in caso di sentenza favorevole, si potrebbe ritornare all’iniziale progetto del 2005 contro il quale si era sollevata l’intera popolazione interessata perché riteneva l’ampliamento prospettato portatore di ulteriore inquinamento e distruttivo di uno dei paesaggi più belli dei dintorni di Firenze. 
I comitati riguardo a questa situazione:

- rilevano che il ricorso al TAR del Lazio proposto dalla società Autostrade per l’Italia S.p.A. costituisce un grave atto di arroganza e sopraffazione nei confronti delle competenti autorità pubbliche e soprattutto dei cittadini interessati, i quali, mediante l’unico strumento loro riconosciuto dalla legge, altro non hanno fatto che formulare osservazioni, nel tentativo di evitare che il progettato ampliamento dell’autostrada danneggi ulteriormente i già compromessi interessi e diritti delle popolazioni coinvolte;

- ritengono che eventuali vizi formali e di competenza eccepiti nel ricorso a carico degli Enti interessati siano superabili con altri metodi e che in ogni caso un problema così delicato debba essere risolto in sede istituzionale o in ambito tecnico e non certo per via giudiziaria;

 - esprimono la loro preoccupazione per gli effetti che un eventuale provvedimento di sospensione e una eventuale sentenza di accoglimento possano avere sulla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e, in particolare, per il rischio non solo che non siano apportati ulteriori miglioramenti ad un progetto che è ancora dannoso, ma anche che siano nuovamente messe in discussione le poche e comunque insufficienti concessioni ottenute fino ad ora;

- si impegnano quindi a RINNOVARE la loro mobilitazione, come già avvenne nell’autunno del 2005, diffondendo il presente ordine del giorno e portando avanti le seguenti azioni strategiche:

1) organizzazione di eventi mirati ad ottenere visibilità sulla stampa e sulle televisioni (manifestazioni di protesta, convegni, comunicati stampa periodici, ecc.),

2) ripristino del gazebo nella piazza dell’Antella per rinnovare l’informazione alla popolazione,

3) elaborazione di una presa di posizione a sostegno delle autorità destinatarie del ricorso,

4) incontri con i soggetti istituzionali citati nel ricorso per affrontare il problema unitariamente,

5) pressione nei confronti della Regione, affinché apra un confronto con i Ministeri e con la società Autostrade. 
6) Messa a punto (a nostre spese) di una rete di rilevamento dell’inquinamento dopo che l’Arpat si è defilata nel fare rilievi da noi richiesti.
Per maggiori chiarimenti il ricorso è visibile all’indirizzo http://digilander.libero.it/cccbaripoli/RICORSO.pdf 
Riferimenti: Coordinamento Comitati Civici di Bagno a Ripoli - Via Lorenzoni 34 – 50015 Grassina (FI) Tel. 3382060765 - Mail cccbaripoli@hotmail.com   Web http://digilander.libero.it/cccbaripoli/ 
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